
POLITICA INTERNA 

Dovevano essere dimissioni 
scontate, ma il consiglio 
comunale è andato al voto 
in un clima incandescente 

Dopo il sì di 70 consiglieri 
(2 contrari e 2 schede nulle) 
non si è riusciti a far 
passare l'immediata esecutività 

A Palermo insulti e accuse 
sulla rinuncia di Orlando 

L'ex segretario della Oc di Palermo Rino La Placa e Leoluca Orlando 

Il Consiglio comunale di Palermo ha accolto le di­
missioni del sindaco Orlando, ma non ha votato l'e­
secutività immediata. Risultato Orlando e la giunta 
rimangono momentaneamente in carica seppur di­
missionari Le opposizioni hanno gridato al colpo 
di mano. Elda Pucci, ha tentato di presiedere l'as­
semblea per l'elezione del nuovo sindaco sebbene 
la seduta fosse stata tolta dal vicesindato Rizzo. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO Alle 22 30 tutto 
finito 11 cons gito comunale di 
Palermo aveva accolto le di­
missioni di Orlando con 70 
voti favorevoli 2 contrari e 2 
schede nulle Si era astenuto 
perché dimissionario il de 
Riggio E invece i giochi si so­
no riaperti a sorpresa quando 
si e trattato di volare I imme­
diata esecutività delle dimis­
sioni L operazione -Orlando» 
si £ arenata e sindaco e giun­
ta, dimissionari, sono nmasti 
in carica Passera alle crona­
che del Palazzo di Città come 
la grande guerra del portace­
nere La guerra del portacene­
re e iniziala alle 19 22 .0 dura­
ta esattamente 42 minuti 
Quando il sindaco Orlando e 
entrato analmente in aula, a 
conclusione della nunionc del 
suo gruppo, i batteristi delle 
opposizioni si sono esibiti in 
un crescendo sbattendo por-
taccncri e leggìi, e scandendo 

a gran voce vergogna vergo­
gna Perche' Per il ritardo con 
il quale ieri 6 iniziata a tarda 
sera una seduta che si annun 
eia incandescente aperta alle 
soluzioni più disparate Gli art-
ttorlandiam temono che Teso-
colore pur dimissionario vo­
glia in realtà nmancre in plan­
cia di comando Orlando ha 
cercato di tranquillizzarli spie­
gando che se martedì sera 
aveva aggiornato la seduta lo 
aveva fatto per una normale 
suddivisione del lavoro d aula 
•Balle-, gli hanno replicato gli 
avversari Per chiame meglio il 
clima che si respira in queste 
ore a Palazzo delle Aquile, bi­
sogna registrare come sociali­
sti, liberali, missini, repubbli­
cani, ma anche parte degli 
stessi democristiani sono usci­
ti dal! aula quando ha preso 
la parola Alberto Mangano 
consigliere verde -È il killer di 
un mandante che si chiama 

Orlando- Di quale delitto7 

Semplice, aver sciolto la riu­
nione di martedì sera quando 
ancora in molti potevano 
prendere la parola Ma la 
guerra del portacenere non è 
improvvisata, e montala lenta­
mente nelle ultime quarantot­
to ore 

Alle 17 In punto, secondo 
programma, gli occupanti di 
Sala delle Lapidi dopo essersi 
dati il cambio nella nottata, 
avevano deciso di togliere 
I occupazione in tempo per 
I inizio della seduta Si è visto 
che tutti socialisti e missini, li­
berali e anche qualche demo­
cristiano avevano trascorso la 
nottata rileggendo i sacri testi 
degli ordinamenti per impedi­
re quella che il consigliere 
Lombardo aveva definito -la 
strategia sottile di Orlando- 01 
che si tratta'' Lo ha spiegato 
Ettore Maltese, missino, e lo 
ha illustrato ai giornalisti -in 
termini di legge- Vediamo 

Se ieri sera non si fosse pas­
sali ali elezione del nuovo sin­
daco, subilo dopo il voto sulle 
dimissioni di quello attuale e 
della sua Giunta, sarebbe ri­
masto un margine di trenta 
giorni alla Giunta dimissiona­
ria per indire le elezioni del 
nuovo sindaco e della nuova 
maggioranza «Ma poiché il 
Consiglio comunale, in vista 
delle nuove amministrative, 
sarà sciolto il 21 marzo - ha 
affermato Maltese - Orlando, 

Il Pei: «Una riforma che non aiuta i Comuni» 

Autonomie locali 
Oggi il voto alla Camera 
• ROMA. Oggi dovrebbe ap­
prodare al voto dell aula di 
Montecitorio - a un anno qua­
si esatto dall Inizio della di­
scussione - la legge di nforma 
delle autonomie locali L'esa­
me dell ultimo pacchetto di 
articoli sta facendo registrare 
l'ostinata rigidità della mag­
giorarla a difesa di un testo 
che, per dirla con i deputati 
comunisti, non risolve assolu­
tamente i problemi dei Comu­
ni italiani In particolare il 
pentapartito ha impedito ogni 
modifica alle norme che rego­
lano il sistema dei controlli su­
gli atti degli enti locali che 
delincano I organizzazione 
degli uffici, che ritagliano la fi­
gura dei scgrclan comunali al­
le dipendenze dei prefetti che 
mantengono le città in una 
condizione di paralizzante in­
certezza in matcna di risorse 
finanziane 

C e comunque attesa per gli 
emendamenti che mirano a 
istituire nuove Province (si 
tratta di Prato Biella Lecco 
Rimim Crotone Verbania Lo­
di per le quali e stato esaurito 
il previsto iter istituzionale) 

Questa incertezza arriva all'in­
domani del ripetuto ricorso al­
la questione di fiducia per su­
perare lo scoglio degli emen­
damenti elettorali presentati 
dal Pei dalle opposizioni di si­
nistra e anche da deputali del­
lo Scudocrociato Del resto 
un pò tutto lo sforzo della 
maggioranza e stalo quello di 
far quadrato attorno al lesto 
approvato In commissione e 
di evitare qualsiasi argomento 
che potesse mettere in imba­
razzo i cinque partner L uni 
co elemento di sostanziale 
modifica della situazione oggi 
esistente riguarda il nuovo li­
vello di governo per le città 
metropolitane Una soluzione 
che guarda caso, raccoglie 
molte delle indicazioni fomite 
sull argomento dal gruppo co­
munista 

Intanto al Senato il discusso 
decreto sulla finanza locale 
sta per avere il primo voto fa­
vorevole contrari I comunisti 
e gli altri gruppi d opposizio­
ne Il provvedimento passerà 
poi alla Camera per I appro 
va/ione definitiva II decreto 
com e noto, disciplina matcnc 

A un dibattito con Spadolini 

Anche sulla storia de 
attriti De Mita-Forlani 
M ROMA Confronto pubbli­
co tra Arnaldo Forlani e Cina 
co De Mita a pochi giorni dal 
Consiglio nazionale della De 
L occasione e stata fornita 
dalla presentazione del quinto 
e ultimo volume della -Storia 
della De- delle Edizioni Cin­
que Lune in itolalo -Dal deli) 
lo Moro alla segreteria Forla-
ni- Prendendo la parola dopo 
un introduzione del presiden­
te del Sena'o Spadolini De 
Mita ha sostenuto che fino al 
68 la politica ha anticipato e 

guidato i processi di trasfor­
mazione mentre successiva­
mente i pariti compresa la 
De. escluso Moro sono stati 
incapaci di governare i pro­
cessi sociali- -Il centrismo co­
si bistrattato - ha proseguito 
De Mila - rimane il modello 
straordinano della politica ita­
liana perché ha costruito 1 bi-
nan lungo i quali i processi 
sociali potessero crescere» 

Forlani che ha concluso il 
convegno ha nprcso polemi­
camente queste considerazio­
ni -CO un moti\o ricorrente 
di insoddisfazione o di critica 
- ha detto - che riguarda il 
modo di porsi dei paniti ali in 
terno delie coalizioni Si tratta 
di motni critici che hanno 
una loro validità Ma se rico­
struiamo la lunga vicenda del 
le coalizioni ccntnstc di cui 
con precisione ha parlato De 
Mita vediamo che quei motivi 
di insoddisfazione o di critica 
esistevano anche allora Criti 
che rivolte a noi per eccessiva 
moderazione o accondiscen­
denza verso gli altri e agli altri 
per un eccessivo appiattimen­
to sul governo e sulla De So 
no motivi ricorrenti che non 
possono però indebolire I im 
pegno attuale diretto a conso­
lidare la collaborazione de 
mocratica senza cui non esi-

con opportuni accorgimenti 
potrebbe restare in scila alme­
no fino a luglio- Da qui, mar­
tedì notte la decisione degli 
anti orlandianl di occupare a 
sorpresa I aula consiliare Ma 
quale sarà mai. per una pattu­
glia di assessori che sono de­
stinati ad andarsene, la ragio­
ne di ritardare con espedienti 
di piccolo profilo, il momento 
del commiato' -C'è. e è - ave­
vano risposto ali unisono 
Lombardo e Maltese - chi ha 
in pugno le leve di un asses­
sorato non vuole mollarle fa­
cilmente soprattutto In vista 
delle elezioni Per Orlando si 
tratterebbe di una situazione 
ideale si dimette. Vengono 
accettate le sue dimissioni 
Resta in carica a norma di re­
golamento, farebbe la vittima 
pnma, durante e dopo • 

Un punto sembra assodato 

assai diverse Per quanto la 
commissione Alfari costituzio­
nali aveva dato parere di inco­
stituzionalità su una sua parte 
La decisione veniva poi, su 
pressione di Andrcotti ribalta 
ta dal voto dell'aula Secondo 
i comunisti Alfio Brina e Lio­
nello Bertoldi I aspetto più 
negativo del decreto è rappre­
sentato dall entità esigua della 
somma trasfenta agli enti lo 
cali Cifre alla mano I senatori 
del Pei hanno dimostrato che 
I incremento del Fondo pere-
quativo per gli enti locali è 
soltanto apparente e non por 
ter» neppure alla compensa­
zione del tasso di inflazione 
programmato e comunque -
hanno aggiunto - I operazio­
ne nel suo complesso provo­
ca un congelamento ai valori 
dell esercizio passato che co­
stringerà i Comuni ad inaspri­
re I Iciap e ad avviare un ta­
glio delle risorse per investi­
menti, derivante dalle dilficol-
là di accesso ai mutui della 
Cassa depositi e prestiti e dal­
la necessità quindi di ricorre­
re al credito ordinano con ri­
percussioni negative sulla fi­
nanza pubblica 

molti consiglieri considerano 
Orlando alla stregua di un in­
cubo che pnma si risolve e 
meglio e per tutti Martedì not­
te. Elda Pucci, liberale, già sin­
daco di Palermo, aveva pro­
nunciato una lucidissima re-
quisitona. ma considerata In 
alcuni passaggi eccessiva per­
sino dagli anti-orlandiani La 
Pucci si era s pinta in avanti 
con la pesantezza di un cin­
golato Orlando7 -Ha diviso i 
morti in buoni e cattivi non 
ha mai nominato Michele Rei­
na democristiano, perché 
aveva il marchio indelebile 
degli andreottiam ha diviso i 
vivi in mafiosi e antimafiosi, • 
cittadini, in cittadini onesti e 
disonesti ha spaccalo la cit­
tà e 1 ha propagandata ali e-
stero per i suoi aspetti peggio-
n Ha diviso i magistrati, in 
buoni e cattivi, ha diviso le 

forze dell'ordine e soprattutto 
ha amministrato male è an­
dato In viaggio dentro e perfi­
no fuori dall Europa Sotto la 
sua gestione è cresciuta la cat­
tiva pianta del permissivismo 
e del clientelismo • E anco­
ra Palermo sporchissima, Pa­
lermo degli illeciti, dei privile­
gi, delle raccomandazioni 
Con il Consiglio espropriato 
•per ratificare decisioni già 
prese-

Proprio Elda Pucci, consi­
gliere più anziano, rappresen­
tava icn la speranza concreta 
delle opposizioni Aveva spie­
gato infatti Maltese -Quando 
il Consiglio comunale avrà ac­
cettato Te dimissioni di Orlan­
do, Orlando dovrà alzarsi dal­
la sua poltrona La mano pas­
serà ad Aldo Rizzo vice sinda­
co Ma non appena saranno 
accettate le dimissioni della 

Giunta anche Aldo Rizzo do­
vrà alzarsi da quella poltrona 
La seduta continuerà cosi con 
la presidenza della Pucci Se 
la Pucci, per un solo minuto 
va alla presidenza del Consi­
glio, è fatta incardinerà l'ele­
zione del nuovo sindaco e del 
nuovi assessori • 

Un giro dell oca delle pol­
trone Un ti levi tu che mi ci 
metto lo Uno spirito di rivinci­
la che cova da anni Una bat­
taglia politica (ma è giusto 
definirla tale') che, per gli an-
ti orlandlam, conosce solo 
uno schema semplice nero, 
color pece tutto il passato ro­
seo ridente il futuro di Paler­
mo Ma le pnme immagini di 
questo nuovo film, il •dopo-
Orlando-, sono plumbee pe­
santi, già viste Inquadrano un 
palazzo municipale che da 
due giorni é in stato d assedio 

Documento Fuci a Milano 

«Via dal governo i de 
che hanno appoggiato 
l'operazione palermitana» 
• • ROMA Fuori dal governo 
i referenti politici delle forze 
palermitane che hanno fatto 
cadere la giunta di Palermo É 
la richiesta avanzata in un do­
cumento dal gruppo della Fe­
derazione umversitana cattoli­
ca italiana (Fuci) ali Universi­
tà Cattolica di Milano La Fuci 
rileva come le correnti della 
De che hanno posto fine all'e­
sperienza -di rinnovamento 
ed antimafiosa- indirizzino >in 
larga parte i loro voti congres­
suali alle correnti dei espo­
nenti di partito con le più alte 
responsabilità Istituzionali e di 
governo» Perciò la vicenda di 
Palermo «contnbuisce a priva­
re di credibilità le dichiarazio­
ni di lotta enunciate dallo Sta­
to contro le organizzazioni cri­
minali, le quali difatti prospe­
rano e spadroneggiano, talora 
col volto delle Istituz oni, so­
prattutto in alcune aree del 
mezzogiorni 

Messaggi di solidarietà 
giungono intanto a centinaia 
agli esponenti della giunta II 
presidente del gruppo per la 
sinistra unitaria europea Luigi 
Colaianm, ha inviato ad Or 
landò e Rizzo una lettera nella 
quale esprime la propria cer­
tezza che -nulla di ciò che é 
stato costruito con tanta fatica 
e sacrificio, con impegno a 
produrre fatti di civiltà, di dirit­

ti sempre negati, di opere ne-
cessane e soprattuto con tale 
inaudito saenficio di uomini 
verso i quali sentiamo affetto, 
stima intellettuale, e ammira­
zione, nulla di tutto questo 
può essere cancellato» 

Il segretario siciliano del 
Pei, Pietro Polena, ricorda, dal 
canto suo, in una dichiarazio­
ne come il Pei nell'85 abbia 
costruito «la propria campa­
gna elettorale attorno all'idea 
guida del cambiamento per 
una Palermo che di fronte alLi 
nazione intera poteva recupe­
rare il suo volto dì città vivibile 
e la sua acrcdibihtà A chi og­
gi saluta la caduta della giunta 
consiglio di non spellarsi trop­
po le mani sappia che il Pei 
non ha alcuna intenzione di 
abdicare assieme alle altre 
forze di progresso, ai movi­
menti, alla società civile, al 
proprio ruolo di governo e di 
cambiamento La sceneggiata 
dell'opposizione è un offesi) 
alla città e alle istituzioni e de­
nuncia un desideno di occu­
pare la cosa pubblica che so­
no sicuro la nuova Palermo 
saprà deludere» 

Oggi una manifestazione a 
sostegno della «primavera di 
Palermo» col segrctano del Pei 
Achille Cicchetto, alle 17,30, al 
teatro Biondo, verrà trasmessa 
in diretta da Radio radicale 

stc la possibilità di una coe­
rente governabilità del paese-

De Mita aveva fatto anche 
rilcrimcnto a De Gaspcri per 
le sue -scelte traumatiche» 
ma alla fine risultate vittoriose 
come nel caso della rottura a 
sinistra -Lo dico ai democri­
stiani - ha Insistito il presiden­
te dimissionano dello Scudo-
crociato - le scelte migliori so­
no spesso (atte in condizioni 
di minorità ncll incertezza 
ma dopo ricevono il premio 
Governare I esistente invece 
significa soltanto aggravare la 
crisi» 

De Mita ha latto I esempio 
della nlorma elettorale -Il ri 
fiuto di individuare un nuovo 
sistema elettorale é la confer­
ma di questo modo di essere 
indeterminato ed incerto della 
politica Questa e una politica 
che nella migliore delle ipote­
si si autoconserva- E i politici 
oggi -sono impantanati-

Leningrado Mosca 
Portento lOlebbraio do Milano o Roma 
Du'Oto 8 giomi Trosporto voti di lineo Aiitotio Aeroflot 
Quota Individuale di partecipazione lire i 270 000 
(supplemento portento da Roma lire 30 000) 
Itinerario Pomo o Milano Mosca Lenmgiado Mosca Miiono o Pomo 

Kiev Mosca 
Partenze 11 e 25 mono da Milano 
Ducato 0 giorni Trasporlo voli di lineo 
Quoto Individuale di partecipazione i»re i 160 000 
(suootemonlo partenza da Pomo ine 30 000) 
itinerario Pomo o Milano Kiev Mosca Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 
Partenza 11 febbraio da Milano e do Poma 
Durata fl giorni Trasporto voli di lineo Aeroflot 
Quoto indrvtduolo di partecipazione lue 1 320 000 
(supplemento partenza do Pomo hre 30 000) 
Itinerario Pomo o Maone Mosca Bukhoia Samorkanda Mosco Milano o 
Romo 

Leningrado Mosca Vladimir Suzdal 
Partenza 2?1ebbrorO do Milono e do Pomo 
Duralo 11 giorni • Trasporto voli di Hneo 
Quota indtvrduole d* portecipozrone Hre 1 320000 
tsuppiemtnto pò nenia do Romo Aro 30 000) 
Hir>o*oiio<Romao Milano Leningrado Mosco Vladimir Suzdal Mosca Mila 
no o Roma 

Praga Budapest 
Partenzo 10 mouocta Milano 
DIMOIO e giorni Tiotpcxlo voli di linea Maiev Cso 
Cuoio indMduole di partecipazione Mie 1 310 000 

Praga 
Partenze 2 marzo do Roma 3 marzo da Milono 
Duralo 4 giorni do Romo 5 grorni da Milano Trasporto voli di linea Cso 
Quota di portecipozlone lire 700 000 da Roma 760 000 do Milono 

Cuba. Tour e Varadero 
Kjtunztì b v 12 moizo 9 e 16 oprile da Milono 
L ut jfa i 5 giorni Trosporto voi. speciali Cubana de Avtocion 
C o l a individuale di partecipo:ione itre 2 235 000 
itine rano Milano Avono Guamo Ctenluegos Trinidad Vorodero Avana Mi-
i m i 

L'oriente di Cuba 
Partili** 28icbbiotodoVenezio 7morzodaPisa 
C t inin 15 giorni Irasporro voi» specioli Cubano de Avtocion 
O otamcividuolo di partecipazione da lire 2 375 000 
Hi u.t:ifio wneziooPisa Avono SonitogodeCubo Davamo Hoiguin Guo< 
u iijvoca Asona Pisa oVenezia 

Tour del Perù 
P denzo d oprile da Milano Durato 17 giorni 
i vjsporto volt di lineo Klm 
•wuoro mdividuole di portec "pozione Ine 3 520 000 
(supplemento partenza do Roma Uro 120 000) 
r» notano Pomo o Milano timo Cusco Puno toQuile Aiecjuipo Nosco Po 
r^cas limo Milano o Romo 

Giordania. L'incanto di Petra 
fjricnzt* iSttObroio 22 oprile do Milano e do Romo 
Durato 6 giorni Tiosporto voli di linea Jordan Air 
Quota individuale di portectpazione Uro 1 550 000 
{•.upplemonio portonzo da Milano lire 70 000) 
itim-ramo Roma o Milano Ammon Jotosh Petra Aqaba Ammon Milano o 
Porno 

India e Nepal 
Partenza 7 oprile do Milano e do Romo 
Durala 11 giorni Trasporto voli di linea Air India 
Quoia individuale di partecipazione hre 2 700 000 
(-iUODlemonro portenzo do Milano lire 50 000) 
it rìcta o Rrvno o Milano Delhi Joipur SritrtAgro Veronesi Kolmondu De­
fili MiiorKi oPoma 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze 11 marzo e 14 aprile da Romo e do Milano 
Duroto 9 giorni Trosporto votldilineo*nave 
Quota moividuoie di partecipazione lire 1 790000 
Itmororio Pomo o Milano Coirò Luxor Ed'u Esno Assuan Cairo Milano o 
Romo 

Marocco. Tour delle città imperiali 
Partenze marzo do Mrtono 5 marzo da Romo o doverono 
Durata 8 gorm Trasporto voti speciali 
O-oia mo «duale d» partecipaziono da lire 1 075 000 
iti w a io Roma verona oMlono Marra^ecn Casotianco Gn^of Vnknc 
Ks rVarrjkec^ M lono Verona o Roma 

Soggiorni a Marrakech e Agadir 
PnrKjnjo ogni sert.mono do Milano o ao Roma 
Durata 8 g orni di mezza pensione Trasporto voli di l ne a 
Quota mciividuric di partecipazione da ine 1150 000 

Soggiorno a Funchal (Madeira) 
Partenze ogni sommano do Bergamo e do Pomo 
Cu'jta 8 Qiorm Trosporto voi" spreta* da Bergamo 01» cu li i r . j j . r < y r -

GvyO'oma taua'e a> cortccipo.tce do lire 870000 

Week end a Berlino 
Pane nj& 2 marzo Duralo 5 giorni da Poma A giorni do Milono 
Trasporlo voli di lineo 
Quota di portccipoztone lire 720 000 da Pomo lire 640 000 do Milano 
inorano RomaoMilono Berlino MilonooPoma 

Cipro. Soggiorno a Larnaga 
V j ionz» ogni iettimene do Rome Durato 9 giorni (8 notti) 
' importo voli di linea 
v- „o'a me iduoie di partecipazione da lue 060 000 

Tour delle oasi tunisine 
t>—i *mo 12 tebbroio do Milono 
- - J e j o ni liasporto voli di lineo 
f-.-'-'ji a duolo o partecipazione lue 790000 
i < rcj io f M ino Tunisi Cortogino Slax Gobes Motmolo DjorbO Kobili 
L H r i h.( j Gafsa Koirouan Tunisi Milano 

Soggiorni in Tunisia 
•• fc* febbraio 12 e 26 morzo 

i i t io r i trasoorto voli special* Unifly 
. - , - . , iw ,i ' ai parrr cipaziono do lire 395 000 

fc i u ' i . o Ho'Utoumona (pensiono completa) 
' f • J i uologno Mo'̂ l Mcdiicnoncc (oonsiono completo) 

l J 'WE J i o » J> ione Morti joworo (pensiono completo) 
•>* if *t • i ]f«oma Mvtei Moitra(mezzo pensione) 
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